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Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza 

annualità 2020 
 

AVVISO PUBBLICO 
(Approvato con Determinazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano R.G. n. 35 del 18/02/2022) 

 
 

ASSEGNO DI CURA A FAVORE DI PERSONE IN CONDIZIONI  
DI NON AUTOSUFFICIENZA GRAVE 

 
ASSEGNO A FAVORE DI PERSONE AFFETTE DA S.L.A. 

 
ASSEGNO A FAVORE DI PERSONE IN 

CONDIZIONE DI DISABILITA’ GRAVISSIMA 
 
 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 707 del 17 Novembre 2020, la Regione Abruzzo ha 

approvato il Piano Regionale per la non autosufficienza 2019-2021 e le Linee-Guida per la 

programmazione degli interventi per la non autosufficienza relative alle annualità 2019-2021, 

destinando le risorse provenienti dal Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza agli Ambiti 

Distrettuali Sociali; 

Con determinazione dirigenziale n. DPG023/114 del 16/09/2021, la Regione Abruzzo ha 

provveduto ad assegnare all’Unione dei Comuni Delle Terre Del Sole, quale ECAD dell’ADS n.22 

“Tordino-Vomano”, la somma complessiva di € 820.361,00 per il F.N.N.A. anno 2020, di cui 

almeno € 410.180,50 (50%) da destinarsi a persone in condizione di disabilità gravissima, come 

definita all’art. 3 del DM 26/11/2016, ivi incluse quelle affette da sclerosi laterale amiotrofica e 

quelle con stato di demenza molto grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer; 

Con deliberazione di Giunta dell’Unione dei Comuni “Delle Terre del Sole” n. 2 del 21/01/2022, 

esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il documento di programmazione degli interventi 

dell’ADS n. 22 “Tordino-Vomano” a valere sulle risorse stanziate dal “Fondo Nazionale per la Non 

Autosufficienza annualità 2020”, ivi allegato quale parte integrante e sostanziale. 

In detto deliberato, l’Unione dei Comuni Delle Terre del Sole, tenuto conto dell’importo 

complessivo assegnato giusta determina dinanzi richiamata DPG023/114 del 16/09/2021 e nel 
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rispetto delle disposizioni contenute nei richiamati provvedimenti ministeriali e regionali, ha 

stabilito il seguente riparto per tipologia di interventi: 

 

Tipologia di intervento Importo stanziato % n. utenti previsti 

Interventi per la Non 

Autosufficienza Grave (Assegni di 

cura) 

Scorrimento parziale graduatoria 

approvata nel 2021 (F.N.N.A. 2019) 

                 €   100.036,00 

35,97% 

37 

Interventi per la Non 

Autosufficienza Grave (Assegni di 

cura)  

Nuovi beneficiari su avviso da 

emanare nel 2022 

                 €   195.028,00 64 

Interventi per la Disabilità 

gravissima (diversa da SLA) 

(Assegni di disabilità gravissima) 

Scorrimento parziale graduatoria 

approvata nel 2021 (F.N.N.A. 2019) 

                 €     63.134,00 

60,99% 

9 

Interventi per la Disabilità 

gravissima (diversa da SLA) 

(Assegni di disabilità gravissima) 

Nuovi beneficiari su avviso da 

emanare nel 2022 

                 €   310.000,00 38 

Interventi per la Disabilità 

gravissima persone affette da SLA 

(Assegni di disabilità gravissima) 

Nuovi beneficiari su avviso da 

emanare nel 2022 

               €   127.200,00 14 

Risorse per rimodulazione, causa 

COVID-19, affidamenti servizi ai 

disabili (Centro diurno disabili, 

trasporto disabili, assistenza 

domiciliare disabili) 

                  €    24.963,00 3,04 --- 

TOTALI               €   820.361,00 100% 162 

 

La descrizione delle attività per tutte le tipologie di cui al presente atto, ad eccezione di 
quelle previste per lo scorrimento delle graduatorie esistenti e per la rimodulazione causa 
COVID-19 degli affidamenti dei servizi ai disabili, prevede: 
1. Avviso ai beneficiari; 

2. Recepimento delle Domande. L’accesso potrà essere richiesto dall’utente o da un suo 

familiare, dal medico di base, dagli operatori sociali e sanitari. La priorità di accesso alle 

assegnazioni economiche è definita valutando il possesso del reddito più basso ai sensi del 

DPCM 05/12/13 n. 159 e la gravità della situazione socio/sanitaria del richiedente definita 

dall‘UVM; 

3. Predisposizione del Piano di lavoro: l’UVM redigerà il piano di intervento definitivo (PAI) 

indicando il livello di gravità della situazione socio/sanitaria del richiedente; 

4. Trasmissione dell’elenco dei beneficiari all’ufficio di piano per adozione dei provvedimenti di 

competenza; 
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5. Monitoraggio, verifica e sistemi di rilevazione. Il servizio sociale professionale valuta 

l’efficacia del piano di intervento e verifica la sua attuazione; 

L’accesso alle assegnazioni economiche e alle prestazioni socio-sanitarie è subordinato alla 

presentazione dell’ISEE socio sanitario.  

La verifica dell’andamento della spesa in relazione alla previsione associata alla programmazione 

è ritenuta competenza dell’Ufficio di Piano a cui compete l’adozione degli atti e l’elaborazione 

degli strumenti per il controllo. 
Elemento essenziale per l’attivazione degli interventi è la sottoscrizione tra l’Unione dei Comuni 

Delle Terre del Sole ed il beneficiario dell’accordo di fiducia in cui vengono riportate le modalità 

di assistenza diretta e indiretta, la disponibilità all’assistenza diretta e, qualora ricorra il caso, 

l’individuazione dell’assistente familiare, e deve contenere: 

� il progetto assistenziale personalizzato e gli obiettivi da perseguire; 

� le attività assistenziali che il nucleo familiare si impegna ad assicurare; 

� la durata del contratto/accordo; 

� le modalità e i tempi della verifica; 

� l’entità del contributo; 

� l’indicazione delle altre eventuali risorse finanziarie e umane complementari costitutivi il 

“budget di progetto”; 

� le modalità di erogazione in relazione alla tipologia della spesa prevista; 

� gli altri impegni da parte del familiare che si assume la responsabilità dell’accordo; 

� la dichiarazione dell’utente di non essere beneficiario di altri contributi e/o sussidi economici, 

nello specifico di non essere beneficiario di contributi per le persone affette da SLA, disabilità 

gravissima, Assegno Vita Indipendente e Contributo previsto dalla L.R. 23/11/2012, n.57 che 

si riferiscono alle medesime finalità assistenziali e allo stesso periodo progettuale a cui fa 

riferimento la richiesta di beneficio PLNA 2020; 

� l’impegno da parte dell’utente, a comunicare tempestivamente qualsiasi mutamento delle 

condizioni che costituiscono il presupposto per l’attribuzione del contributo previsto; 

� l’impegno da parte dell’utente a produrre i giustificativi di spesa ed in caso di assunzione di 

personale esterno la documentazione attestante il versamento trimestrale dei contributi e oneri 

previsti per legge; 

� le modalità e i tempi del monitoraggio; 

� le modalità di valutazione dell’intervento del case-manager o assistente sociale referente; 

� la dichiarazione di impegno dei sottoscrittori di comunicazione dell’ammontare del beneficio 

ottenuto nelle apposite sezioni delle piattaforme telematiche ministeriali, dell’INPS e/o 

regionali previste obbligatoriamente per il monitoraggio delle prestazioni (HCP, casellario 

dell’assistenza, ecc.). 

L’Unione dei Comuni Delle Terre del Sole verificherà il rispetto dell’accordo sottoscritto e 

monitorerà periodicamente l’andamento degli interventi tramite una figura di raccordo con gli enti 

e la famiglia del beneficiario denominato Case Manager. A tal proposito saranno definiti specifici 

indicatori di processo e di esito funzionali al monitoraggio dell’andamento dei progetti 

personalizzati e degli interventi specifici a valere sulle risorse per la non autosufficienza, nonché 

verificati i risultati finali. 

 

ASSEGNAZIONI ECONOMICHE PER IL SOSTEGNO DELLA DOMICILIARITÀ E AL 
SOSTEGNO PERSONALE – ASSEGNO DI CURA 
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L’accesso alle assegnazioni economiche è regolato dalla valutazione del grado di intensità del grado 

del bisogno socio-sanitario della persona non autosufficiente da parte dell’U.V.M. e – in caso di 

parità del bisogno rilevato - dal possesso del reddito più basso, definito attraverso l’ISEE socio-

sanitario (art. 6 DPCM 159/2013), garantirà la priorità di accesso, ai sensi del D.P.C.M. 05/12/2013, 

n. 159, coordinato con l’”Atto di indirizzo applicativo per l’attuazione omogenea e integrata del 

D.P.C.M. 159/2013 nel territorio della Regione Abruzzo” approvato con D.G.R. n. 112/2017. 

Per la concessione del contributo il beneficiario e l’ECAD di appartenenza dovranno dichiarare e 

sottoscrivere i reciproci impegni e le modalità di utilizzo delle risorse riportati in un apposito 

accordo denominato “Accordo di Fiducia” (Allegato 2). 

L’entità dell’Assegno di cura per la non autosufficienza grave è commisurata al “livello di intensità 

assistenziale” di cui necessita il richiedente. 

La valutazione del grado di compromissione funzionale e dell’intensità del bisogno assistenziale dei 

richiedenti che hanno presentato istanza di accesso agli assegni di cura è effettuata dalla UVM 

competente per territorio, tramite l’utilizzo di scale di misurazione e valutazione validate e 

condivise a livello socio-sanitario. 

L’assegno di cura si concretizza in un sostegno economico al nucleo familiare, finalizzato ad 

integrare le risorse necessarie per l’assistenza alla persona non autosufficiente nel proprio contesto 

abitativo, sociale, ed affettivo, al fine di evitare il ricovero ospedaliero o in istituto. Il sostegno 

economico in favore dei nuclei familiari è finalizzato ad integrare le risorse economiche necessarie 

ad assicurare la continuità dell’assistenza alla persona non autosufficiente e a garantire alla stessa la 

permanenza nel nucleo familiare o nell’ambiente di appartenenza, evitando il ricovero in strutture 

residenziali. 

La disponibilità della famiglia all’assistenza diretta, o attraverso un assistente familiare, sarà 

formalizzata mediante apposito accordo sottoscritto con il servizio sociale competente, nel quale 

dovranno essere riportati i contenuti di cui al punto 2.7.1. dell’Atto di Indirizzo Regionale. 

L’intervento dovrà essere contemplato nel PAI predisposto dall’UVM. Nell’accordo devono essere 

indicati: 

• Il progetto assistenziale personalizzato e gli obiettivi da perseguire; 

• Le attività assistenziali che il nucleo familiare si impegna ad assicurare; 

• La durata del contratto/accordo; 

• Le modalità e i tempi della verifica; 

• L’entità del contributo; 

• Le modalità di erogazione; 

• Gli altri impegni da parte del familiare che si assume la responsabilità dell’accordo; 

• Le modalità e i tempi di monitoraggio; 

• Le modalità di valutazione dell’intervento. 

La priorità di accesso alle assegnazioni economiche è definita valutando il possesso del reddito più 

basso ai sensi del DPCM 05/12/13 n. 159 e la gravità della situazione socio/sanitaria del richiedente 

definita dall‘ UVM. 

L’accesso alle assegnazioni economiche e alle prestazioni socio-sanitarie è subordinato alla 

presentazione dell’ISEE socio sanitario.  

Il contributo, che va da un minimo mensile di € 150,00 ad un massimo di € 400,00, viene erogato 

in relazione alla intensità del bisogno prevedendo: 

un Piano Assistenziale Individuale (PAI) che individua il “Budget di Progetto” in cui viene 

stabilito l’importo dell’assegno mensile per 12 mensilità erogato in relazione alla valutazione 
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dell’intensità del bisogno assistenziale dell’UVM (art. 3, comma 2, del Decreto Interministeriale del 

26 settembre 2016) ed a seguito della sottoscrizione o del rinnovo dell’accordo di fiducia (allegato 

2), il cui ammontare tiene conto degli elementi bio-clinici, sociali, familiari e reddituali che 

costituiscono il “budget di cura” facente parte del “piano assistenziale individuale” (PAI) redatto 

conseguentemente alla valutazione del bisogno. 

La somma complessiva destinata dall’Unione dei Comuni Le Terre del Sole a tali interventi, da 

attuare con l’emanazione di nuovo Avviso Pubblico, è di euro 195.028,00. 
A ciascun livello di intensità assistenziale di cui necessita il soggetto, corrisponde un diverso 

importo dell’assegno, come di seguito indicato: 

 

NON AUTOSUFFICIENZA GRAVE 

  FASCE DI INTENSITA' DEL BISOGNO 

FASCE ISEE (Socio sanitario) MOLTO ALTA ALTA MEDIA BASSA 

da 0,00 a 8.000,00 12 9 6 3 

da 8.000,01 a 20.000,00 11 8 5 2 

da 20.000,01 a 50.000,00 

(ovvero 65.000,00 in caso di 

beneficiari minori) 10 7 4 1 

 

 

PUNTEGGIO IMPORTO MENSILE ASSEGNO 

12 300,00 

11 290,00 

10 280,00 

9 250,00 

8 240,00 

7 230,00 

6 200,00 

5 190,00 

4 180,00 

3 175,00 

2 160,00 

1 150,00 

 

In caso di parità di punteggio e di risorse limitate, si procederà con la valutazione del reddito più 

basso (ISEE socio-sanitario). 

 

Le istanze devono essere presentate all’Unione dei Comuni Delle Terre del Sole, ovvero al 

Comune di residenza della persona affetta da SLA e altre disabilità gravissime ricompresi nel 

territorio dell’ADS n. 22, entro la data del 22/03/2022 e con il supporto diretto dei servizi di 

informazione e presa in carico dell’ADS n. 22 (Segretariati Sociale, PUA). Verrà assicurato un 

canale informativo diretto rivolto alle Associazioni rappresentative della disabilità e della Non 

autosufficienza operanti nel territorio dell’ADS n. 22 . 

L’istanza deve essere formulata, dall’interessato o da chi ne cura gli interessi, utilizzando il 

“Modello di domanda” - Allegato 1. 
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L’Assegno di cura è incompatibile con altri benefici previsti per le medesime finalità assistenziali 

che fanno riferimento al medesimo periodo effettivo di erogazione del beneficio, quali: 

1. l’assegno disabilità gravissima per le persone affette da SLA; 

2. l’assegno disabilità gravissima incluse persone con stato di demenza molto grave e 

Alzheimer ritardo mentale profondo; 

3. il contributo per la vita indipendente ai sensi della L.R. 23.11.2012, n. 57; 

4. altre prestazioni economiche nazionali e regionali aventi le medesime finalità assistenziali e 

che si riferiscono allo stesso ed effettivo periodo progettuale. 

 

INTERVENTI IN FAVORE DI PERSONE IN CONDIZIONE DI DISABILITÀ 
GRAVISSIMA INCLUSE LE PERSONE CON STATO DI DEMENZA MOLTO GRAVE, 
TRA CUI QUELLE AFFETTE DAL MORBO DI ALZHEIMER E RITARDI MENTALI 
GRAVI E PROFONDI.    

 

Trattasi di interventi rivolti a persone in condizione di disabilità gravissima, ivi inclusi quelli a 

sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica e delle persone con stato di demenza 

molto grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer in tale condizione, finalizzati ad evitare 

ricoveri impropri e a mantenere il disabile gravissimo nel proprio ambiente di vita.   

Per i casi di disabilità gravissima e affetti da SLA, già valutati dall’UVM nelle precedenti 

annualità e in possesso di una attestazione socio-sanitaria dello stato di non autosufficienza 

permanente e/o non soggetta a margini di miglioramento (rilasciata dal medico curante o altri 

organismi sanitari e socio-sanitari competenti) non è necessaria una ulteriore valutazione da parte 

dell’UVM salvo i casi in cui tale valutazione venga richiesta direttamente dall’utente e/o nel caso 

in cui risulta necessario da parte dell’ECAD e UVM ridefinire l’intensità socio-assistenziale e 

socio-sanitaria nel caso in cui vengano applicate scale di valutazione del bisogno differenti che 

rispondano ai nuovi indirizzi emanati in ambito nazionale nel PLNA 2019-21 e richiamate nelle 

presenti linee guida regionali e che fanno riferimento all’art. 3, comma 2 del D.M. el 26 settembre 

2016. 

Le Linee guida FNA 2019-2021 per la individuazione dei beneficiari ribadiscono le indicazioni 

del D.M. 26 settembre 2916, stabilendo la priorità di “l’individuazione dei beneficiari, a partire 

dalla definizione di disabilità gravissima di cui all’art. 3 del D.M. 26 settembre 2016, nelle more 

della revisione delle procedure di accertamento della disabilità e con l’obiettivo di adottare una 

nozione di persone con necessità di sostegno intensivo, differenziato sulla base dell’intensità del 

sostegno necessario”.  

L’elenco completo delle “disabilità gravissime” è riportato nell’allegato 1 delle linee guida sopra 

richiamate che difatti richiama integralmente quanto disposto dall’art. 3, comma 2, del Decreto 

Interministeriale del 26 settembre 2016 recita: Per persone in condizione di disabilità gravissima, 

ai soli fini del presente decreto, si intendono le persone beneficiarie dell’indennità di 

accompagnamento, di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, o comunque definite non 

autosufficienti ai sensi dell’allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 

del 2013, e per le quali sia verificata almeno una delle seguenti condizioni: 

a) persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure di Stato di Minima Coscienza 

(SMC) e con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale (GCS)<=10; 

b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7); 

c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla scala Clinical 

Dementia Rating Scale (CDRS)>=4; 
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d) persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, 

identificata dal livello sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado A o B. Nel caso di 

lesioni con esiti asimmetrici ambedue le lateralità devono essere valutate con lesione di 

grado A oB; 

e) persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare con 

bilancio muscolare complessivo ≤1 ai 4 arti alla scala Medical Research Council (MRC), o 

con punteggio alla Expanded Disability Status Scale (EDSS) ≥9. o in stadio 5 di Hoehn e 

Yabrmod; 

f) persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di minorazione 

visiva totale o con residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio 

migliore, anche con eventuale correzione o con residuo perimetrico binoculare inferiore al 10 

per cento e ipoacusia, a prescindere dall’epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 decibel 

HTL di media fra le frequenze 500, 1000, 2000 hertz nell’orecchio migliore; 

g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta al livello 3 

della classificazione del DSM-5; 

h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione DSM- 5, 

con QI<=34 e con punteggio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe Mental 

Retardation (LAPMER)<=8; 

i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza continuativa 

e monitoraggio nelle 24 ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi derivanti dalle gravi 

condizioni psico-fisiche. 

Le scale per la valutazione della condizione di disabilità gravissima, di cui al comma 2, lettere a), 

c), d), e) e h), sono illustrate nell’Allegato 1 al Decreto 26/09/2016. Per l’individuazione delle 

altre persone in condizione di dipendenza vitale, di cui al comma 2, lettera i), si utilizzano i criteri 

di cui all’Allegato 2 al Decreto 26/09/2016. 

Gli interventi per la disabilità gravissima si sostanziano in un beneficio economico per la cura e 

per l’autonomia, ovvero ancorato ad un bisogno di sostegno inteso come assistenza personale e 

non assimilabile all’indennità di accompagnamento o alle altre prestazioni di invalidità civile (cui 

comunque si cumulerà) a favore di persone in condizione di disabilità gravissima, ivi inclusi quelli a 

sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica, di cui all’art. 3 del Decreto del 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 26 settembre 2016 e delle persone con stato di 

demenza molto grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer in tale condizione, prevedendo 

un trasferimento di almeno 400 euro mensili per 12 mensilità. La Regione ad ogni modo potrà 

integrare o differenziare la prestazione, così come potrà modularla in caso di un’offerta integrata 

di servizi anche a valere sulle risorse del FNA. 

L’assegno disabilità gravissima è attivato su richiesta, in favore dei nuclei familiari ed è 

finalizzato ad integrare le risorse economiche necessarie ad assicurare la continuità dell’assistenza 

alla persona in condizione di disabilità gravissima e a garantire alla stessa la permanenza nel 

proprio contesto abitativo, sociale ed affettivo, evitando tra l’altro, il ricovero in strutture 

ospedaliere e/o residenziali. 

Le istanze, corredate dalla suddetta certificazione di diagnosi definitiva di SLA e altre disabilità 

gravissime, devono essere presentate all’Unione dei Comuni Delle Terre del Sole, ovvero al 

Comune di residenza della persona affetta da SLA e altre disabilità gravissime ricompresi nel 

territorio dell’ADS n. 22, entro la data del 22/03/2022 e con il supporto diretto dei servizi di 

informazione e presa in carico dell’ADS n. 22 (Segretariati Sociale, PUA). Verrà assicurato un 
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canale informativo diretto rivolto alle Associazioni rappresentative della disabilità e della Non 

autosufficienza operanti nel territorio dell’ADS n. 22 . 

L’istanza deve essere formulata, dall’interessato o da chi ne cura gli interessi, utilizzando il 

“Modello di domanda” - Allegato 1. 

 

Si rappresenta che, in linea con quanto contenuto nel parere reso a questa Unione dei Comuni in 

data 03/02/2021 dall’Ufficio Tutela Sociale del Dipartimento Lavoro-Sociale della Regione 

Abruzzo, nel caso di utenti già presi in carico nel PLNA 2018-2019 e sottoposti ad una 

valutazione multidimensionale e con relativo Accordo di fiducia sottoscritto, deceduti all’atto 

della disponibilità del risorse afferenti il FNNA 2020 e dell’emanazione del presente Avviso ai 

beneficiari, si procederà a riconoscere al nucleo familiare che ne faccia richiesta il ristoro delle 

spese sostenute per il mantenimento in famiglia del disabile in situazione di disabilità gravissima 

fino al momento del decesso, così da garantire continuità assistenziale agli aventi diritto. 

In tali casi,  l’Unione dei Comuni Delle Terre del Sole: 

� verificherà che l’erogazione sia effettuata in ragione di servizi non erogati, e che, sulla base 

del contenuto dell’Accordo di fiducia già sottoscritto, vi sia riscontro circa le spese 

effettivamente sostenute per l’acquisto di servizi o, in caso di assistenza da parte del 

familiare di riferimento, che nel periodo contemplato l’utente non sia stato ricoverato presso 

strutture socio-sanitarie o ospedalizzato per lungo degenza. 

� non potendo ricomprendere i casi innanzi contemplati nelle graduatorie che si andranno a 

definire nel processo di valutazione delle istanze acquisite in esito al presente Avviso 

emanato per il FNNA 2020, determinerà l’entità dei contributi da assegnare sulla base 

dell’effettiva disponibilità di risorse e nella misura di quanto erogabile in analoga situazione 

di necessità assistenziale ai soggetti ammessi nelle predette graduatorie.  

 

ASSEGNO DISABILITÀ GRAVISSIMA PER LE PERSONE AFFETTE DA S.L.A. 
(SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA) 

 
L’erogazione dell’assegno disabilità gravissima a favore di persone affette da SLA è subordinato 

alla disponibilità del nucleo familiare ad assicurare la permanenza della persona in condizione di 

dipendenza vitale al proprio domicilio. Tale disponibilità si realizza attraverso l’assistenza diretta da 

parte del nucleo familiare stesso, ovvero mediante ricorso alla prestazione lavorativa di assistenti 

familiari. 

Possono presentare istanza di accesso all’Assegno disabilità gravissima per le persone affette da 

SLA tutti i cittadini residenti nella Regione Abruzzo per i quali sia stata certificata la diagnosi 

definitiva di Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA), rilasciata da struttura pubblica competente. 

L’entità dell’Assegno disabilità gravissima per le persone affette da SLA è commisurata al “livello 

di intensità assistenziale” di cui necessita il malato di SLA. 

La valutazione del grado di compromissione funzionale e dell’intensità del bisogno assistenziale dei 

richiedenti che hanno presentato istanza di accesso  è effettuata dalla UVM competente per 

territorio, tramite l’utilizzo di scale di misurazione e valutazione validate e condivise a livello socio-

sanitario. 

L’importo mensile dell’assegno SLA viene erogato in relazione alla valutazione del bisogno e 

dell’intensità assistenziale effettuata dagli Ambiti Distrettuali Sociali tramite la competente U.V.M. 

ed il contributo viene erogato in relazione alla intensità del bisogno rilevato tramite scale di 
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valutazione socio-sanitarie appropriate e validate e condivise a livello distrettuale (DSB) 

prevedendo: 

un importo minimo mensile di €. 400,00 ed uno massimo di €. 1.000,00 per 12 mensilità 

erogato in relazione alla valutazione dell’intensità del bisogno assistenziale dell’UVM (art. 3, 

comma 2, del Decreto Interministeriale del 26 settembre 2016) ed a seguito della sottoscrizione o 

del rinnovo dell’accordo di fiducia (allegato 2), il cui ammontare tiene conto degli elementi bio-

clinici, sociali, familiari e reddituali che costituiscono il “budget di cura” facente parte del “piano 

assistenziale individuale” (PAI) redatto conseguentemente alla valutazione del bisogno. 

La somma complessiva destinata dall’Unione dei Comuni Le Terre del Sole a tali interventi, da 

attuare con l’emanazione di nuovo Avviso Pubblico, è di euro 127.200,00. 
L’impegno a utilizzare l’Assegno disabilità gravissima per le persone affette da SLA, deve essere 

formalizzato attraverso apposito “accordo di fiducia” (Allegato 2) e sopra richiamato, sottoscritto 

dal malato ammesso a contributo, o dalla persona che ne tutela gli interessi e dall’E.C.A.D., prima 

dell’avvio della effettiva erogazione dell’Assegno disabilità gravissima per le persone affette da 

SLA. 

Gli Ambiti Distrettuali Sociali sono tenuti ad adeguare l’importo dell’Assegno Disabilità 

Gravissima per le persone affette da SLA e alle persone in situazione di Non Autosufficienza Grave 

per i quali l’UVM, a seguito di nuova valutazione, verifica l’aggravamento della patologia e 

assegna un punteggio globale di compromissione funzionale corrispondente a un livello di intensità 

assistenziale più elevato, a decorrere dalla successiva annualità finanziaria nel caso in cui tutte le 

risorse dell’anno finanziario corrente siano già state assegnate. 

E’ possibile richiedere e ottenere nello stesso periodo temporale di riferimento e per la medesima 

finalità uno solo dei benefici economici indicati nel presente atto. L’Assegno Disabilità Gravissima 

per le persone affette da S.L.A. è incompatibile con: 

1. l’Assegno di Cura; 

2. l’erogazione del contributo previsto dalla L.R. 23.11.2012, n. 57; 

3. L’Assegno disabilità gravissima incluse persone con stato di demenza molto grave e 

Alzheimer; 

4. altre prestazioni economiche nazionali e regionali aventi le medesime finalità assistenziali e 

che si riferiscono allo stesso ed effettivo periodo progettuale. 

 
A ciascun livello di intensità assistenziale di cui necessita il soggetto, corrisponde un diverso 

importo dell’assegno, come di seguito indicato: 

 

SCLEROSI LATERALE AMIOTROFICA (SLA) 

  FASCE DI INTENSITA' DEL BISOGNO 

FASCE ISEE (Socio sanitario) ALTA MEDIO ALTA MEDIA BASSA 

da 0,00 a 8.000,00 12 9 6 3 

da 8.000,01 a 20.000,00 11 8 5 2 

da 20.000,01 a 50.000,00 

(ovvero 65.000,00 in caso di 

beneficiari minori) 10 7 4 1 

 

PUNTEGGIO IMPORTO MENSILE ASSEGNO 

12 800,00 
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11 750,00 

10 700,00 

9 675,00 

8 650,00 

7 625,00 

6 600,00 

5 575,00 

4 550,00 

3 500,00 

2 450,00 

1 400,00 

 

In caso di parità di punteggio e di risorse limitate, si procederà con la valutazione del reddito più 

basso (ISEE socio-sanitario). 

 
ASSEGNO DISABILITÀ GRAVISSIMA PER LE PERSONE IN CONDIZIONE DI 
DISABILITÀ GRAVISSIMA INCLUSE LE PERSONE CON STATO DI DEMENZA 
MOLTO GRAVE, TRA CUI QUELLE AFFETTE DAL MORBO DI ALZHEIMER E 
RITARDI MENTALI GRAVI E PROFONDI. 

 

Possono presentare istanza di accesso all’Assegno disabilità gravissima, tutti i cittadini residenti 

nella Regione Abruzzo che si trovino nella condizione di disabilità gravissima definita ai sensi 

dell’art. 3, del Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 26.09.2016 incluse le 

persone con stato di demenza molto grave, tra cui quelle affette dal morbo di Alzheimer in tale 

condizione e che dovrà essere certificata dalla U.V.M. territorialmente competente su attivazione 

dell’Ente Capofila di Ambito Distrettuale, utilizzando, ferma restando le scale per la valutazione già 

approvate dalla Regione Abruzzo con Decreto del Commissario ad Acta n. 107/2013, le scale di 

valutazione di cui al comma 2 lettere a), c), d), e) ed h) illustrate nell’allegato 1) del Decreto del 

26.09.2016. Per l’individuazione delle altre persone in condizione di dipendenza vitale, di cui al 

comma 2, lettera i), si utilizzano i criteri di cui all’allegato 2) del citato Decreto Interministeriale del 

26.09.2016.   

L’istanza deve essere presentata all’Unione dei Comuni Delle Terre del Sole, ovvero al Comune di 

residenza della persona affetta da disabilità gravissime ricompresi nel territorio dell’ADS n. 22, 

entro la data del 22/03/2022 e con il supporto diretto dei servizi di informazione e presa in carico 

dell’ADS n. 22 (Segretariati Sociale, PUA Verrà assicurato un canale informativo diretto rivolto 

alle Associazioni rappresentative della disabilità e della Non autosufficienza operanti nel territorio 

dell’ADS n. 22 . 

L’istanza deve essere presentata all’E.C.A.D. nel cui territorio è compreso il Comune di residenza 

della persona in condizione di disabilità gravissima, nei termini e modalità previste negli appositi 

avvisi pubblici e con il supporto diretto dei servizi di informazione e presa in carico dell’ADS d 

riferimento (es. Segretariato Sociale, PUA), assicurando anche un canale informativo diretto rivolto 

alle Associazioni rappresentative della disabilità e della Non autosufficienza. 

L’istanza deve essere formulata, dall’interessato o da chi ne cura gli interessi, utilizzando il 

“Modello di domanda” - Allegato 1. 

L’erogazione dell’assegno disabilità gravissima è subordinata alla disponibilità del nucleo familiare 

ad assicurare la permanenza della persona al proprio domicilio. Tale disponibilità si realizza 
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attraverso l’assistenza diretta da parte del nucleo familiare stesso, ovvero mediante ricorso alla 

prestazione lavorativa di assistenti familiari. 

La disponibilità all’assistenza diretta e, qualora ricorra il caso, l’individuazione dell’assistente 

familiare, deve essere formalizzata attraverso apposito accordo sottoscritto con il Servizio Sociale 

competente ed inserito nel progetto assistenziale individualizzato (PAI). 

L’importo mensile dell’assegno disabilità gravissima viene erogato in relazione alla valutazione del 

bisogno e dell’intensità assistenziale effettuata dagli Ambiti Distrettuali Sociali tramite la 

competente U.V.M. ed il contributo viene erogato in relazione alla intensità del bisogno rilevato 

tramite scale di valutazione socio-sanitarie appropriate e validate e condivise a livello distrettuale 

(DSB) prevedendo: 

un importo minimo mensile di €. 400,00 ed uno massimo di €. 800,00 per 12 mensilità erogato 

in relazione alla valutazione dell’intensità del bisogno assistenziale dell’UVM (art. 3, comma 2, 

del Decreto Interministeriale del 26 settembre 2016) ed a seguito della sottoscrizione o del 

rinnovo dell’accordo di fiducia (allegato 2), il cui ammontare tiene conto degli elementi bio-

clinici, sociali, familiari e reddituali che costituiscono il “budget di cura” facente parte del “piano 

assistenziale individuale” (PAI) redatto conseguentemente alla valutazione del bisogno. 

La somma complessiva destinata dall’Unione dei Comuni Le Terre del Sole a tali interventi, da 

attuare con l’emanazione di nuovo Avviso Pubblico, è di euro 310.000,00. 
 

E’ possibile richiedere e ottenere nello stesso periodo progettuale di riferimento e per le medesime 

finalità assistenziali uno solo dei benefici economici indicati nel presente atto. L’assegno per la 

Disabilità Gravissima per 12 mensilità è incompatibile con: 

a) l’Assegno di Cura; 

b) l’erogazione del contributo previsto dalla L.R. 23.11.2012, n. 57; 

c) l’Assegno disabilità gravissima per le persone affette da S.L.A.; 

d) altre prestazioni economiche nazionali e regionali aventi le medesime finalità assistenziali e 

che si riferiscono allo stesso ed effettivo periodo progettuale. 

 
A ciascun livello di intensità assistenziale di cui necessita il soggetto, corrisponde un diverso 

importo dell’assegno, come di seguito indicato: 

 

DISABILITA' GRAVISSIMA 

  FASCE DI INTENSITA' DEL BISOGNO 

FASCE ISEE (Socio sanitario) MOLTO ALTA ALTA MEDIA BASSA 

da 0,00 a 8.000,00 12 9 6 3 

da 8.000,01 a 20.000,00 11 8 5 2 

da 20.000,01 a 50.000,00 

(ovvero 65.000,00 in caso di 

beneficiari minori) 10 7 4 1 

 

 

PUNTEGGIO IMPORTO MENSILE ASSEGNO 

12 800,00 

11 750,00 

10 700,00 

9 675,00 
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8 650,00 

7 625,00 

6 600,00 

5 575,00 

4 550,00 

3 500,00 

2 450,00 

1 400,00 

 

In caso di parità di punteggio e di risorse limitate, si procederà con la valutazione del reddito più 

basso (ISEE socio-sanitario). 

 
Per informazioni:  

• Servizio Sociale Professionale Comune di Bellante tel. 0861/6170316 

 

• Servizio Sociale Professionale Comune di Giulianova tel. 085/8021266 

 

• Servizio Sociale Professionale Comune di Morro D’Oro tel. 085/895145 

 

• Servizio Sociale Professionale Comune di Mosciano Sant’Angelo tel. 085/8069026 

 

• Servizio Sociale Professionale Comune di Roseto degli Abruzzi tel. 085/89453570-571  

 

• Servizio Sociale Professionale Comune di Notaresco tel. 085/8950224 

 

 
Giulianova, 18 febbraio 2022   

 

 

            Il Responsabile dell’Ufficio di Piano 

                F.to Dott. Michele Di Giuseppe 

                      

 

 

In allegato: 

� Allegato 1 – Modello di domanda; 

� Allegato 2 – Schema di Accordo di fiducia; 

 

 


